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PENSIONI: FONTANA, PER SOSTENIBILITA'
RIFLETTERE ANCHE SUL CROLLO DELLE
NASCITE

Causa inevitabili conseguenze su piano sociale ed economico (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma,
16 gen - "Il progressivo crollo delle nascite e' un problema sempre piu' grave per le inevitabili
conseguenze sul piano sociale ed economico. Anch'esso merita un'ampia riflessione per
approfondirne le ragioni e individuare i possibili rimedi".

Cosi' il presidente della Camera, Lorenzo Fontana, in un videomessaggio di apertura della
presentazione a Montecitorio del 'Il bilancio del sistema previdenziale italiano.

Andamenti finanziari e demografici delle pensioni e dell'assistenza per l'anno 202'.

"I dati e le analisi contenuti nel Rapporto annuale di 'Itinerari previdenziali' - ha fatto rilevare -
offrono numerosi elementi per valutare le dinamiche della spesa previdenziale e per individuare le
linee di intervento necessarie a garantirne la sostenibilita'".
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Gli occupati crescono più di pensionati,
sistema sostenibile
Itinerari previdenziali, stop eccezioni a Fornero su anticipi
ROMA, 16 gennaio 2024, 14:47
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I pensionati nel 2022 aumentano ma gli occupati crescono più
rapidamente: il sistema previdenziale italiano è sostenibile ma è
necessario "porre un limite alle troppe eccezioni alla riforma Monti-

Fornero e all'eccessiva commistione tra previdenza e assistenza cui si è
assistito negli ultimi anni".
Lo si legge nel Rapporto di Itinerari previdenziali sul sistema previdenziale
italiano presentato oggi nel quale si sottolinea l'importanza di "affrontare
adeguatamente la transizione demografica in atto e, in particolare,
l'invecchiamento della forza lavoro".
Nel 2022 il numero di pensionati sale a quota 16,131 milioni (+32.666 unità).
Dopo la forte crisi causata dl Covid, prosegue la netta risalita del tasso di
occupazione italiano, che nell'anno di indagine arriva al 60,1%, pur restando
tra i più bassi d'Europa, risale fino a quota 1,4443, il rapporto occupati e
pensionati, in miglioramento ma ancora distante dai valori pre-pandemici
(1,4578).
"La soglia della semi-sicurezza dell'1,5 è ancora lontana - si legge nello
studio - ma, nel complesso, il sistema regge e continuerà a farlo, a patto di
saper compiere - in un Paese che invecchia - scelte oculate su politiche
attive per il lavoro, anticipi ed età di pensionamento".
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Spesa dell'assistenza nel 2022 a 157 miliardi,
+126% in 10 anni
Gli occupati crescono più dei pensionati, sistema sostenibile
16 gennaio 2024, 16:14
Redazione ANSA
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L a spesa assistenziali in Italia nel 2022 ha raggiunto quota 157 miliardi
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L
con un aumento del 126% in 10 anni.

Lo sottolinea Itinerari previdenziali in un Rapporto presentato oggi sul
welfare secondo il quale nell'anno si è speso per sanità, pensioni e
assistenza 559,5 miliardi, con un incremento del 6,2% rispetto all'anno
precedente.
La spesa per prestazione sociali ha assorbito oltre la metà di quella pubblica
totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e dunque nell'arco di un decennio, la spesa
per welfare nel complesso è aumentata di 127,5 miliardi strutturali (+29,4%);
aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della fiscalità
generale, cresciuti del 126,3% a fronte del +17% per la spesa previdenziale e
del +18% del nostro Prodotto Interno Lordo. "E' un quadro - si legge - che
richiama nuovamente l'attenzione sulla necessità di separare previdenza e
assistenza, contenendo maggiormente quest'ultima".

I pensionati nel 2022 aumentano ma gli occupati crescono più rapidamente:
il sistema previdenziale italiano è sostenibile ma è necessario "porre un
limite alle troppe eccezioni alla riforma Monti-Fornero e all'eccessiva
commistione tra previdenza e assistenza cui si è assistito negli ultimi anni".
Lo si legge nel Rapporto di Itinerari previdenziali sul sistema previdenziale
italiano presentato oggi nel quale si sottolinea l'importanza di "affrontare
adeguatamente la transizione demografica in atto e, in particolare,
l'invecchiamento della forza lavoro". Nel 2022 il numero di pensionati sale a
quota 16,131 milioni (+32.666 unità). Dopo la forte crisi causata dl Covid,
prosegue la netta risalita del tasso di occupazione italiano, che nell'anno di
indagine arriva al 60,1%, pur restando tra i più bassi d'Europa, risale fino a
quota 1,4443, il rapporto occupati e pensionati, in miglioramento ma ancora
distante dai valori pre-pandemici (1,4578). "La soglia della semi-sicurezza
dell'1,5 è ancora lontana - si legge nello studio - ma, nel complesso, il
sistema regge e continuerà a farlo, a patto di saper compiere - in un Paese
che invecchia - scelte oculate su politiche attive per il lavoro, anticipi ed età
di pensionamento".
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Stampa
Post  

Welfare: Itinerari previdenziali, 157
mld costo nel 2022 (+126% in 10
anni)
16 Gennaio 2024 - 02:16PM
MF Dow Jones (Italiano)

Razionalizzare spesa e separare assistenza da previdenza

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 16 gen - Sono 157 i miliardi assegnati a oneri
assistenziali nel 2022, con una spesa, a carico della fiscalità generale, cresciuta del
126% nell'arco di un decennio. E' il dato evidenziato da 'Itinerari previdenziali'
attraverso l'ultimo rapporto sul 'Bilancio del sistema previdenziale italiano',
presentato alla Camera. "Tutto sommato stabile invece - sintetizza il centro studi - la
spesa per le prestazioni previdenziali, che vale il 12,97% del Pil: un valore in linea
con la media europea ma distante da quello davvero comunicato a Bruxelles.
Generando confusione ed esponendo il Paese al rischio di una nuova dura riforma".
Il rapporto torna a suggerire, pertanto, "una corretta separazione tra previdenza e
assistenza, e quindi una razionalizzazione della spesa assistenziale, che ormai da
troppo tempo appesantisce le casse dello Stato, generando debito e sottraendo
risorse a investimenti e sviluppo".
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POLITICA

“Italia in fondo alle classifiche
sull’anticorruzione? Cambiamo i
criteri”. La trovata del ministro
Nordio. E sui trojan dice: “Così è un
nuovo barbaro medioevo”

Di F. Q.

CRONACA NERA

Trento, donna di 42 anni trovata
morta in casa dal suo ex marito: sul
letto presenti macchie di sangue

Di F. Q.

ECONOMIA

Welfare, il rapporto: “La spesa per le sole
pensioni è all’12% del pil, sostenibile. Quella
assistenziale in salita del 126% in 10 anni”

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo
saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente
può postare al massimo 150 commenti alla settimana150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per
migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (inTermini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5)particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la
discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al
servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto
tecnico La Redazione

di F. Q. | 16 GENNAIO 2024

I pensionati tornano a crescere lievemente nel 2022 a quota 16,13 milioni. Gli
occupati aumentano più rapidamente sfiorando i 23,3 milioni (oltre 400mila in più
in un anno) facendo salire il rapporto tra le due grandezze a 1,44. Il dato è contenuto
nel Rapporto Itinerari previdenziali sul welfare, che sottolinea come il sistema
previdenziale sia sostenibile purché si ponga “un limite alle troppe eccezioni alla
riforma Monti-Fornero e all’eccessiva commistione tra previdenza e
assistenza cui si è assistito negli ultimi anni”. Al netto degli oneri assistenziali e delle
integrazioni al minimo, la spesa per pensioni viene quantificata sotto il 12%, contro
l’oltre 16% stimato da Eurostat. “La corretta determinazione di questi dati è
fondamentale per evitare che eccessive sovrastime convincano l’Europa a imporre
tagli alle pensioni che, come evidenziano questi numeri, presentano invece una spesa
tutto sommato sotto controllo”, commenta Alberto Brambilla, presidente del
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali.

Secondo il Rapporto nel 2022 la spesa per assistenza ha raggiunto quota 157 miliardi
con una crescita del 126% in 10 anni. Per il welfare nel complesso – previdenza,
assistenza e sanità – in Italia si sono spesi 559,5 miliardi (+6,2% sul 2021),
dedicando a questi settori oltre la metà (il 51,65%) della spesa pubblica totale. Ma se la
spesa per il welfare nel complesso in dieci anni è aumentata del 29,3%, quella
previdenziale ha segnato un +17% (meno della crescita del Pil) e quella assistenziale a
carico della fiscalità generale un +126%, raggiungendo i 157 miliardi.

Su 16,13 milioni di pensionati nel 2022 oltre 6,55 milioni (il 40,61%) sono totalmente
(3,75) o parzialmente (3,88) assistiti. Per pagare sanità, assistenza e welfare degli enti
locali, spiega dunque il rapporto, non basta l’insieme delle imposte dirette ma
bisogna ricorrere a 40 miliardi di quelle indirette. Di conseguenza, per sostenere il
resto della spesa pubblica “non rimangono che le residue imposte indirette, le altre
entrate e soprattutto la strada del debito, ponendo peraltro anche un tema di equità
e sostenibilità del sistema”.

Dopo il crollo dovuto al Covid e alle misure di lockdown, sottolinea il Rapporto, le
entrate contributive sono tornate a crescere dell’8% rispetto al 2021 toccando quota
224,94 miliardi di euro, valore ampiamente superiore a quello pre-pandemico. “Nel
complesso, la spesa pensionistica di natura previdenziale comprensiva delle
prestazioni Ivs (invalidità, vecchiaia e superstiti)”, spiega il Rapporto separando i pesi
di previdenza e assistenza, “è stata nel 2022 pari a 247,588 miliardi, per un’incidenza
sul Pil del 12,97%, in riduzione rispetto al 13,42% dello scorso anno. Al netto degli
oneri assistenziali per maggiorazioni sociali, integrazioni al minimo e Gias (Gestione
degli interventi assistenziali) dei dipendenti pubblici, l’incidenza scende al 11,72%,
dato più che in linea con la media Eurostat. La percentuale cala addirittura
all’8,64% escludendo anche i circa 59 miliardi di imposte (Irpef) che in molti Paesi
dell’Unione o di area Ocse sono molto più basse, quando non del tutto assenti, sulle
pensioni”.

Il rapporto tra occupati e pensionati è in miglioramento ma ancora distante dai valori
pre-pandemici (1,4578). “La soglia della semi-sicurezza dell’1,5 è ancora lontana – si
legge nello studio – ma, nel complesso, il sistema regge e continuerà a farlo, a patto di
saper compiere – in un Paese che invecchia – scelte oculate su politiche attive
per il lavoro, anticipi ed età di pensionamento”.
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ECONOMIA Welfare, il rapporto: “La spesa per le sole pensioni è all’12% del pil, sostenibile. Quella assistenziale in salita d…   
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Sono 157 i miliardi assegnati a oneri assistenziali nel
2022, con una spesa, a carico della fiscalità generale,
cresciuta del 126% nell'arco di un decennio. È il dato
evidenziato da 'Itinerari previdenziali' attraverso l'ultimo
rapporto sul 'Bilancio del sistema previdenziale italiano',
presentato alla Camera. "Tutto sommato stabile invece -
sintetizza il centro studi - la spesa per le prestazioni
previdenziali, che vale il 12,97% del Pil: un valore in linea con la media europea ma
distante da quello davvero comunicato a Bruxelles. Generando confusione ed
esponendo il Paese al rischio di una nuova dura riforma". Il rapporto torna a suggerire,
pertanto, "una corretta separazione tra previdenza e assistenza, e quindi una
razionalizzazione della spesa assistenziale, che ormai da troppo tempo appesantisce le
casse dello Stato, generando debito e sottraendo risorse a investimenti e sviluppo". In
particolare, rileva il rapporto, "nel 2022 l'Italia ha complessivamente destinato a
pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro, con un incremento del 6,2%
rispetto all'anno precedente (32,656 miliardi): la spesa per prestazione sociali ha
assorbito oltre la metà di quella pubblica totale, il 51,65 per cento. Rispetto al 2012, e
dunque nell'arco di un decennio, la spesa per welfare è aumentata di ben 127,5 miliardi
strutturali (+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico
della fiscalità generale, cresciuti del 126,3% a fronte dei "soli" 37 miliardi della spesa
previdenziale (+17%) e del 18% del nostro Pil". Per il presidente di 'Itinerari', Alberto
Brambilla, «la corretta determinazione di questi dati è fondamentale per evitare che
eccessive sovrastime convincano l'Europa a imporre tagli alle pensioni che, come
evidenziano questi numeri, presentano invece una spesa tutto sommato sotto
controllo».
Nel documento si segnalano tra gli altri, "i dati comunicati dalle nostre istituzioni in
sede europea, con le prime stime Eurostat sul 2022 relative a pensioni di vecchiaia,
anticipate e superstiti che ammontano per l'Italia al 16,7%, contro il 12,6% della media
Ue".
Lo scenario. Grazie a un'occupazione in ripresa seppur distante dai livelli europei,
secondo l'undicesimo rapporto Rapporto di Itinerari previdenziali continua a
migliorare il rapporto attivi-pensionati, indicatore di tenuta della previdenza italiana:
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nel 2022 il valore si attesta a quota 1,4443. «La "soglia della semi-sicurezza' dell'1,5 è
ancora lontana ma, nel complesso, il sistema regge e continuera' a farlo, a patto di
saper compiere - sottolinea il centro studi - in un Paese che invecchia, scelte oculate su
politiche attive per il lavoro, anticipi ed età di pensionamento". Nel dettaglio, aumenta
il numero di pensionati, che salgono a 16.131.414 nel 2022 (il 51,7% rappresentato da
donne), a fronte dei 16.098.748 dell'anno prima (+32.666 unità, pari allo 0,20% in più).
"Un incremento ascrivibile - osserva 'Itinerari previdenziali' -nonostante le pur
numerose cancellazioni di prestazioni in pagamento da 35 anni e più, alle molteplici
vie d'uscita in deroga alla Fornero introdotte dal 2014 in poi e culminate negli ultimi
anni con l'approvazione dapprima di Quota 100 nel 2019 e, quindi a seguire, di Quota
102. Cresce poi anche il tasso di pensionamento grezzo rilevato dalla pubblicazione: su
3,65 residenti italiani almeno uno è pensionato, dato obiettivamente molto elevato se
si tiene conto che il picco dell'invecchiamento della nostra popolazione verrà toccato
nel 2045".
Quanto al numero di prestazioni pensionistiche, al 2022 ne risultano in pagamento
22.772.004, +0,06% rispetto al 2021, pari a 13.207 trattamenti. Si tratta, spiega il
Rapporto, di 17.710.006 prestazioni erogate nella tipologia invalidità, vecchiaia,
superstiti, cui vanno aggiunte 4.420.837 pensioni assistenziali Inps e 641.161
prestazioni indennitarie dell'Inail. In media ogni pensionato riceve 1,411 prestazioni, il
livello più basso dal 2006 (e risulta in pagamento una prestazione ogni 2,584 abitanti,
vale a dire, sottolinea il centro studi, circa una per famiglia).
Un sottile equilibrio. «Volendo trarre qualche prima conclusione - ha sottolineato
ancora il presidente Alberto Brambilla - a oggi il sistema è sostenibile e lo sarà anche
tra 10-15 anni, nel 2035/40, quando la maggior parte dei baby boomer nati dal
dopoguerra al 1980, in termini previdenziali assai significativa data la loro numerosità,
si sarà pensionata». Ma, avvisa, «perché si mantenga questo sottile equilibrio, sarà
indispensabile intervenire in maniera stabile e duratura, tenendo conto di alcuni
principi fondamentali: le età di pensionamento, attualmente tra le più basse d'Europa,
circa 63 anni l'età effettiva di uscita dal lavoro in Italia nonostante un'aspettativa di
vita tra le più elevate a livello mondiale, e che dovranno dunque gradualmente
aumentare evitando il ricorso a eccessive anticipazioni; l'invecchiamento attivo dei
lavoratori, attraverso misure volte a favorire un'adeguata permanenza sul lavoro delle
fasce più senior della popolazione; le politiche attive del lavoro, da realizzare di pari
passo con un'intensificazione della formazione professionale, anche on the job;la
prevenzione, intesa in senso più ampio come capacità di progettare una vecchiaia in
buona salute». Per Brambilla, dunque, è necessario «un serio cambio di rotta da parte
del nostro Paese, che al momento naviga a vista, senza una bussola, dinanzi alla più
grande transizione demografica di tutti i tempi, con grande parte della spesa pubblica
indirizzata verso sussidi e assistenzialismo, frenando le possibilità di crescita, quando
invece, anche alla luce di un debito pubblico che a breve potrebbe sfondare la soglia dei
3.000 miliardi di euro, la doverosa priorità sembrerebbe essere una seria revisione dei
propri modelli produttivi e del proprio mercato del lavoro».
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IL DOSSIER
Pensioni, aumentano il numero dei pensionati: + 32 mila 66 nel 2022 e la spesa sale a 157 miliardi

E' il quadro tracciato dall'ultimo Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano curato dalCentro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, curato da Alberto Brambilla, presentato alla Cameradei Deputati
Aggiornato alle  minuti di lettura Gennaio  :

(ansa)N el 2022 l'Italia ha complessivamente destinato a pensioni, sanita' e assistenza 559,513 miliardi di
euro, con un incremento del 6,2% rispetto all'anno precedente (32,656 miliardi). La spesa per
prestazione sociali ha assorbito oltre la meta' di quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e

dunque nell'arco di un decennio, la spesa per welfare è aumentata di ben 127,5 miliardi strutturali (+29,4%);
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una crescita ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della fiscalita' generale, cresciuti del 126,3%
a fronte dei "soli" 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del 18% del nostro Prodotto Interno Lordo. E' il
quadro tracciato dall'ultimo Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano curato dal Centro Studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali, curato da Alberto Brambilla, presentato alla Camera dei Deputati. Secondo lo
studio, i dati mostrano che il valore della spesa previdenziale e' in linea con la media europea ma distante da
quello davvero comunicato a Bruxelles, "generando confusione ed esponendo il Paese al rischio di una nuova
dura riforma". Per questo l'attenzione va posta sulla "necessita' di separare previdenza e assistenza".

I numeri

La spesa assistenziali in Italia nel 2022 ha raggiunto quota 157 miliardi con un aumento del 126% in 10 anni.
Lo sottolinea Itinerari previdenziali in un Rapporto presentato oggi sul welfare secondo il quale nell'anno si è
speso per sanità, pensioni e assistenza 559,5 miliardi, con un incremento del 6,2% rispetto all'anno precedente.
La spesa per prestazione sociali ha assorbito oltre la metà di quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012,
e dunque nell'arco di un decennio, la spesa per welfare nel complesso è aumentata di 127,5 miliardi strutturali
(+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della fiscalità generale, cresciuti del
126,3% a fronte del +17% per la spesa previdenziale e del +18% del nostro Prodotto Interno Lordo. "E' un
quadro - si legge - che richiama nuovamente l'attenzione sulla necessità di separare previdenza e assistenza,
contenendo maggiormente quest'ultima".

Le prestazioni pensionistiche nel 2022 sono 22.772.004, (+0,06% rispetto al 2021). Si tratta di 17.710.006
prestazioni erogate nella tipologia Ivs (Invalidità, vecchiaia e superstiti), cui vanno aggiunte 4.420.837
pensioni assistenziali Inps e 641.161 prestazioni indennitarie dell'Inail. Rispetto al precedente Rapporto calano
le prestazioni Ivs così come quelle indennitarie ma crescono quelle di natura assistenziale (+0,95%), cui va
quindi principalmente imputato l'aumento complessivo dei trattamenti. Tra il 2008 e il 2022, si rileva una
diminuzione di 935.291 prestazioni, cui ha contribuito però soprattutto l'andamento di pensioni Ivs (-4,92%) e
prestazioni indennitarie (-32,60%); in controtendenza invece i trattamenti assistenziali, cresciuti del 7,06%. In
media, ogni pensionato riceve 1,411 prestazioni, il livello più basso dal 2006.
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Le conclusioni del rapporto curato dal Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali Pensioni, foto generica Roma, 16 gennaio
2024 - La metà della spesa pubblica è destinata a pensioni, sanità e assistenza. E in dieci anni o poco più è lievitata del 126 per
cento circa. Sono i due dati centrali del Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano curato dal Centro Studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato oggi nella Sala Stampa della Camera dei Deputati. Ma vediamo, nello specifico, i
singoli capitoli. Nel 2022 l'Italia ha complessivamente destinato a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro, con un
incremento del 6,2% rispetto all'anno precedente (32,656 miliardi): la spesa per prestazione sociali ha assorbito oltre la metà di
quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e dunque nell'arco di un decennio, la spesa per welfare è aumentata di ben
127,5 miliardi strutturali (+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della fiscalità generale,
cresciuti del 126,3% a fronte dei 'soli' 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del 18% del nostro prodotto interno lordo.
Da qui, dunque, l'attenzione sulla necessità di separare previdenza e assistenza, contenendo maggiormente quest'ultima.
L'andamento della previdenza obbligatoria Dopo il crollo dovuto a COVID-19 e misure di lockdown, crescono nuovamente e
anche per il 2022 le entrate contributive, che salgono dell'8% rispetto al 2021 toccando quota 224,94 miliardi di euro, valore
ampiamente superiore a quello pre-pandemico. Diminuisce di riflesso anche il saldo (negativo) tra entrate e uscite, pari a circa
22,64 miliardi: sul deficit del sistema pensionistico, che scende di quasi 7 miliardi rispetto ai 30 dello scorso anno, continua a
pesare soprattutto il disavanzo della gestione dei dipendenti pubblici, che evidenzia da sola un passivo di oltre 39 miliardi (erano
33 prima della pandemia). Quattro, invece, le gestioni obbligatorie INPS con saldi positivi: i lavoratori dipendenti che - al netto
delle gestioni speciali poi confluite nel FPLD - presentano un attivo di 17.715 milioni di euro contro gli 11,5 miliardi del 2021; i
commercianti, che raddoppiano il loro saldo positivo (da 654 a 1.317 milioni di euro); i lavoratori dello spettacolo ex ENPALS,
con 373 milioni (288 nel 2021), e la Gestione Separata dei lavoratori parasubordinati. Con un saldo che passa da 7.700 a 8.477
milioni, quest'ultima resta indubbiamente favorita dall'istituzione piuttosto recente, avvenuta nel 1996, e dunque dal numero
ancora ridotto di pensionati, spesso peraltro percettori di assegni dall'importo contenuto. Buono anche il saldo previdenziale
delle Casse privatizzate dei liberi professionisti, che sale a 4,259 miliardi di euro (+15,35% sul 2021): nel dettaglio, si tratta di
3,674 miliardi di euro per gli enti istituiti nel 1994 (+14,67%) e di 586 milioni per quelli creati nel 1996. Nel complesso, la
spesa pensionistica di natura previdenziale comprensiva delle prestazioni IVS (invalidità, vecchiaia e superstiti) è stata nel 2022
pari a 247,588 miliardi, per un'incidenza sul PIL del 12,97%, in riduzione rispetto al 13,42% dello scorso anno. Al netto degli
oneri assistenziali per maggiorazioni sociali, integrazioni al minimo e GIAS dei dipendenti pubblici (23,793 miliardi in totale),
l'incidenza scende al 11,72%, dato più che in linea con la media Eurostat; la percentuale cala addirittura all'8,64% escludendo,
oltre alle integrazioni al minimo e alla GIAS dei dipendenti pubblici, anche i circa 59 miliardi di imposte (IRPEF) che in molti
Paesi dell'Unione o di area OCSE sono molto più basse, quando non del tutto assenti, sulle pensioni. "Un esercizio di calcolo -
ha commentato il Professor Alberto Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali - tutt'altro che
sterile se si considera che la corretta determinazione di questi dati è fondamentale per evitare che eccessive sovrastime
convincano l'Europa a imporre tagli alle pensioni che, come evidenziano questi numeri, presentano invece una spesa tutto
sommato sotto controllo'. Come sottolinea il Rapporto, stupiscono allora ancora di più i dati comunicati dalle nostre istituzioni
in sede europea, con le prime stime Eurostat sul 2022 relative a pensioni di vecchiaia, anticipate e superstiti che ammontano per
l'Italia al 16,7%, contro il 12,6% della media UE. Le principali voci della spesa assistenziale italiana Al 2022 risultano in
pagamento 4.146.120 trattamenti di natura interamente assistenziale (invalidità civile, accompagnamento, assegni sociali,
pensioni di guerra) per un costo totale annuo di 21,486 miliardi, malgrado il calo - fisiologico e costante - delle pensioni di
guerra. Tenuto conto del fatto che uno stesso soggetto può essere destinatario di più prestazioni, sono di fatto 3.746.753 i
beneficiari di trattamenti totalmente assistiti. Sono invece complessivamente 6.751.556 le prestazioni parzialmente assistite
erogate al 2022, di cui 3.887.168 trattamenti tra integrazioni al trattamento minimo, maggiorazioni sociali e importi aggiuntivi: a
beneficiarne, al netto di duplicazioni e non considerando la quattordicesima mensilità, un totale di 2.804.780 soggetti
parzialmente assistiti. I pensionati totalmente o parzialmente assistiti sono dunque 6.551.533, vale a dire il 40,61% del totale.
Stima che oltretutto appare agli estensori del Rapporto, sicuramente in difetto, se si tiene conto di ulteriori prestazioni come la
pensione di cittadinanza o, ancora, di quelle categorie di pensionati che, per età e anzianità contributiva, possono beneficiare
anche separatamente di un'ulteriore prestazione assistenziale. Separare previdenza e assistenza In linea con le precedenti
pubblicazioni, anche la nuova edizione del Rapporto suggerisce allora innanzitutto una corretta separazione tra previdenza e
assistenza, e quindi una razionalizzazione della spesa assistenziale, che ormai da troppo tempo appesantisce le casse dello Stato,
generando debito e sottraendo risorse a investimenti e sviluppo. I 'cattivi' investimenti del welfare italiano Complessivamente, il
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costo delle attività assistenziali a carico della fiscalità generale è ammontato nel 2022 a 157 miliardi, con un aumento di 12
miliardi rispetto ai 144,2 del 2021. Dal 2008, quando la spesa per assistenza ammontava a 73 miliardi, gli oneri a carico dello
Stato sono più che raddoppiati, con un tasso di crescita annuo del 7,67%, addirittura di 3 volte superiore a quello della spesa per
pensioni che sono però sorrette da contribuzione di scopo. "Il tutto mentre il debito pubblico si avvicina pericolosamente ai
3mila miliardi e, secondo i dati Istat - precisa Brambilla - il numero di persone in povertà continua a salire (quelle in povertà
assoluta erano 2,113 milioni nel 2008 e 5,6 nel 2021): verrebbe da dire che non solo spendiamo molto ma che spendiamo anche
male. Ed è forse questa spesa eccessiva, abbinata agli scarsi controlli, a incentivare sommerso e lavoro nero, generando il tasso
di occupazione peggiore in Europa'. Come ricorda il Rapporto, su 38 milioni di persone in età da lavoro l'Italia tocca il proprio
record con poco più di 23,5 milioni di occupati. Sono soprattutto due i rapporti che danno l'idea dell'incidenza del welfare sulla
vita economica del Paese: quello sul PIL, che vale il 29,31% con l'esclusione della 'casa', e quello sulla spesa pubblica totale,
pari al 51,65%. In buona sostanza, al welfare italiano è destinato poco meno di un terzo di quanto si produce e più della metà di
quanto si spende in totale. Nel complesso, se per INPS e Inail si può infatti parlare di 'equilibrio', vale a dire di un sistema
pensionistico e assicurativo in grado di autosostenersi con i contributi versati da lavoratori e imprese, lo stesso non può dirsi per
assistenza, sanità (intorno ai 131 miliardi l'importo della spesa) e welfare degli enti locali (circa 11 miliardi) che, in assenza di
contributi di scopo, devono appunto essere finanziati attingendo alla fiscalità generale. è arrivato su WhatsApp Per ricevere le
notizie selezionate dalla redazione in modo semplice e sicuro ISCRIVITI © Riproduzione riservata
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 9 Minuti di Lettura Martedì 16 Gennaio 2024, 16:00 - Ultimo aggiornamento: 18:00 Presentato oggi l'XI Rapporto 'Il Bilancio
del Sistema Previdenziale italiano. Andamenti finanziari e demografici delle pensioni e dell'assistenza per l'anno 2022' curato
dal Prof. Alberto Brambilla Il quadro tracciato dall'ultimo Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano curato dal
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato stamani in diretta streaming dalla Sala Stampa della Camera dei
Deputati, richiama nuovamente l'attenzione sulla necessità di separare previdenza e assistenza, contenendo maggiormente
quest'ultima. Nel 2022 l'Italia ha complessivamente destinato a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro, con un
incremento del 6,2% rispetto all'anno precedente (32,656 miliardi): la spesa per prestazione sociali ha assorbito oltre la metà di
quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e dunque nell'arco di un decennio, la spesa per welfare è aumentata di ben
127,5 miliardi strutturali (+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della fiscalità generale,
cresciuti del 126,3% a fronte dei 'soli' 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del 18% del nostro Prodotto Interno Lordo.
Oggi è stata presentata una sintesi degli andamenti di spesa pensionistica, entrate contributive e saldi nelle differenti gestioni
pubbliche e privatizzate, cui si aggiunge un'importante opera di riclassificazione utile sia a tracciare un bilancio del 2022, ultimo
anno di rilevazione disponibile, sia a effettuare previsioni sulla sostenibilità di medio e lungo periodo del welfare italiano.
L'andamento della previdenza obbligatoria Dopo il crollo dovuto a COVID-19 e misure di lockdown, crescono nuovamente e
anche per il 2022 le entrate contributive, che salgono dell'8% rispetto al 2021 toccando quota 224,94 miliardi di euro, valore
ampiamente superiore a quello pre-pandemico. Diminuisce di riflesso anche il saldo (negativo) tra entrate e uscite, pari a circa
22,64 miliardi: sul deficit del sistema pensionistico, che scende di quasi 7 miliardi rispetto ai 30 dello scorso anno, continua a
pesare soprattutto il disavanzo della gestione dei dipendenti pubblici, che evidenzia da sola un passivo di oltre 39 miliardi (erano
33 prima della pandemia). Quattro, invece, le gestioni obbligatorie INPS con saldi positivi: i lavoratori dipendenti che - al netto
delle gestioni speciali poi confluite nel FPLD - presentano un attivo di 17.715 milioni di euro contro gli 11,5 miliardi del 2021; i
commercianti, che raddoppiano il loro saldo positivo (da 654 a 1.317 milioni di euro); i lavoratori dello spettacolo ex ENPALS,
con 373 milioni (288 nel 2021), e la Gestione Separata dei lavoratori parasubordinati. Con un saldo che passa da 7.700 a 8.477
milioni, quest'ultima resta indubbiamente favorita dall'istituzione piuttosto recente, avvenuta nel 1996, e dunque dal numero
ancora ridotto di pensionati, spesso peraltro percettori di assegni dall'importo contenuto. Buono anche il saldo previdenziale
delle Casse privatizzate dei liberi professionisti, che sale a 4,259 miliardi di euro (+15,35% sul 2021): nel dettaglio, si tratta di
3,674 miliardi di euro per gli enti istituiti dal D.lgs. 509/1994 (+14,67%) e di 586 milioni per quelli di cui al D.lgs.103/1996.
Nel complesso, la spesa pensionistica di natura previdenziale comprensiva delle prestazioni IVS (invalidità, vecchiaia e
superstiti) e? stata nel 2022 pari a 247,588 miliardi, per un'incidenza sul PIL del 12,97%, in riduzione rispetto al 13,42% dello
scorso anno. Al netto degli oneri assistenziali per maggiorazioni sociali, integrazioni al minimo e GIAS dei dipendenti pubblici
(23,793 miliardi in totale), l'incidenza scende al 11,72%, dato più che in linea con la media Eurostat; la percentuale cala
addirittura all'8,64% escludendo, oltre alle integrazioni al minimo e alla GIAS dei dipendenti pubblici, anche i circa 59 miliardi
di imposte (IRPEF) che in molti Paesi dell'Unione o di area OCSE sono molto più basse, quando non del tutto assenti, sulle
pensioni. «Un esercizio di calcolo - ha commentato il Professor Alberto Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche
Itinerari Previdenziali, nel corso dell'evento di presentazione - tutt'altro che sterile se si considera che la corretta determinazione
di questi dati è fondamentale per evitare che eccessive sovrastime convincano l'Europa a imporre tagli alle pensioni che, come
evidenziano questi numeri, presentano invece una spesa tutto sommato sotto controllo». Come sottolinea il Rapporto, stupiscono
allora ancora di più i dati comunicati dalle nostre istituzioni in sede europea, con le prime stime Eurostat sul 2022 relative a
pensioni di vecchiaia, anticipate e superstiti che ammontano per l'Italia al 16,7%, contro il 12,6% della media UE. Le principali
voci della spesa assistenziale italiana Al 2022 risultano in pagamento 4.146.120 trattamenti di natura interamente assistenziale
(invalidità civile, accompagnamento, assegni sociali, pensioni di guerra) per un costo totale annuo di 21,486 miliardi, malgrado
il calo - fisiologico e costante - delle pensioni di guerra. Tenuto conto del fatto che uno stesso soggetto può essere destinatario di
più prestazioni, sono di fatto 3.746.753 i beneficiari di trattamenti totalmente assistiti. Sono invece complessivamente 6.751.556
le prestazioni parzialmente assistite erogate al 2022, di cui 3.887.168 trattamenti tra integrazioni al trattamento minimo,
maggiorazioni sociali e importi aggiuntivi: a beneficiarne, al netto di duplicazioni e non considerando la quattordicesima
mensilità, un totale di 2.804.780 soggetti parzialmente assistiti. I pensionati totalmente o parzialmente assistiti sono dunque
6.551.533, vale a dire il 40,61% del totale. Stima che oltretutto appare agli estensori del Rapporto, sicuramente in difetto, se si
tiene conto di ulteriori prestazioni come la pensione di cittadinanza o, ancora, di quelle categorie di pensionati che, per età e
anzianità contributiva, possono beneficiare anche separatamente di un'ulteriore prestazione assistenziale. «Non sembra
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rispecchiare le reali condizioni socio-economiche del Paese un dato che vede il nostro Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
erogare quasi in egual misura prestazioni previdenziali e trattamenti di natura assistenziale (il 46% del totale), il commento del
Prof. Alberto Brambilla, coordinatore della ricerca, nel ricordare oltretutto che, a differenza delle pensioni finanziate dai
contributi sociali, questi trattamenti gravano del tutto sulla fiscalità generale, senza neppure essere soggetti a tassazione». In
linea con le precedenti pubblicazioni, anche la nuova edizione del Rapporto suggerisce allora innanzitutto una corretta
separazione tra previdenza e assistenza, e quindi una razionalizzazione della spesa assistenziale, che ormai da troppo tempo
appesantisce le casse dello Stato, generando debito e sottraendo risorse a investimenti e sviluppo. «Al fondamentale tema
dell'adeguata comunicazione alle istituzioni europee - ha commentato il Prof. Brambilla - si affianca quello di un Paese ormai
assuefatto 'all'assistenza di Stato', anche per colpa delle continue promesse di una politica in perenne campagna elettorale e di
misure a sostegno del reddito delle famiglie o volte a contrastare l'esclusione sociale finite impropriamente sotto il capitolo
pensioni». Tanto più che, mentre le ultime riforme hanno colto l'obiettivo di stabilizzare la spesa pensionistica, «gli oneri
assistenziali - rileva il Professore - continuano ad aumentare anche per l'inefficienza della macchina organizzativa, ancor oggi
priva - nonostante il forte impulso alla loro creazione impresso dal governo Draghi - di una banca dati dell'assistenza e di
un'anagrafe centralizzata di lavoratori attivi previste da norme del 2004 e del 2015. Eppure, solo un monitoraggio efficace tra i
diversi enti erogatori (Stato, Regioni, Comuni, comunità), insieme a prove dei mezzi più consistenti di un ISEE facilmente
raggirabile, può permettere di contenere i costi, aiutando con servizi e strumenti adeguati esclusivamente quanti hanno davvero
bisogno». I 'cattivi' investimenti del welfare italiano Complessivamente, il costo delle attività assistenziali a carico della fiscalità
generale è ammontato nel 2022 a 157 miliardi, con un aumento di 12 miliardi rispetto ai 144,2 del 2021. Dal 2008, quando la
spesa per assistenza ammontava a 73 miliardi, gli oneri a carico dello Stato sono più che raddoppiati, con un tasso di crescita
annuo del 7,67%, addirittura di 3 volte superiore a quello della spesa per pensioni che sono però sorrette da contribuzione di
scopo. «Il tutto mentre il debito pubblico si avvicina pericolosamente ai 3mila miliardi e, secondo i dati Istat - precisa Brambilla
- il numero di persone in povertà continua a salire (quelle in povertà assoluta erano 2,113 milioni nel 2008 e 5,6 nel 2021):
verrebbe da dire che non solo spendiamo molto ma che spendiamo anche male. Ed è forse questa spesa eccessiva, abbinata agli
scarsi controlli, a incentivare sommerso e lavoro nero, generando il tasso di occupazione peggiore in Europa». Come ricorda il
Rapporto, su 38 milioni di persone in età da lavoro l'Italia tocca il proprio record con poco più di 23,5 milioni di occupati. Sono
soprattutto due i rapporti che danno l'idea dell'incidenza del welfare sulla vita economica del Paese: quello sul PIL, che vale il
29,31% con l'esclusione della 'casa', e quello sulla spesa pubblica totale, pari al 51,65%. In buona sostanza, al welfare italiano è
destinato poco meno di un terzo di quanto si produce e più della metà di quanto si spende in totale. Numeri che, trascinati da una
quota assistenziale fuori controllo, contraddicono il sentire comune secondo cui l'Italia spenderebbe meno degli altri Paesi
dell'UE per il proprio sistema di protezione sociale: anzi, il rapporto tra spesa sociale e PIL ci colloca al terzo posto delle
classifiche Eurostat, quasi appaiati al secondo posto dell'Austria e superati dalla sola Francia. «Giusto per avere un termine di
raffronto - commenta Brambilla - a scuola e università sono destinati circa 70 miliardi contro i circa 80 per gli interessi sul
debito pubblico, il che dovrebbe far riflettere tanto la politica sempre pronta a elargire nuovi sussidi sia i cittadini, pronti a ogni
tornata elettorale a 'premiare' le promesse più generose, senza domandarsi chi dovrà poi sostenerle finanziariamente o a quali
altre fondamentali funzioni dello Stato saranno sottratte». Nel complesso, se per INPS e Inail si può infatti parlare di 'equilibrio',
vale a dire di un sistema pensionistico e assicurativo in grado di autosostenersi con i contributi versati da lavoratori e imprese, lo
stesso non può dirsi per assistenza, sanità (intorno ai 131 miliardi l'importo della spesa) e welfare degli enti locali (circa 11
miliardi) che, in assenza di contributi di scopo, devono appunto essere finanziati attingendo alla fiscalità generale. Per dare un
ordine di grandezza, a partire dai dati MEF sulle dichiarazioni dei redditi ai fini IRPEF riferite al 2021, il Centro Studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali stima che per finanziare sanità e assistenza, nel 2022, siano occorse pressoché tutte le imposte
dirette IRPEF, addizionali, IRES, IRAP e ISOST e anche circa 40 miliardi di imposte indirette. Di conseguenza, per sostenere il
resto della spesa pubblica non rimangono che le residue imposte indirette, le altre entrate e soprattutto la strada del 'debito',
ponendo peraltro anche un tema di equità e sostenibilità del sistema. Il 77,84% degli italiani dichiara redditi da zero fino a
29mila euro, corrispondendo solo il 25,74% di tutta l'IRPEF, un'imposta neppure sufficiente a coprire la spesa per le principali
voci di spesa di welfare, il cui finanziamento grava quindi sulle spalle degli altri versanti e, in particolare, di quei 5 milioni di
contribuenti che dichiarano redditi oltre i 35mila euro. Prospettive di breve termine e 'soluzioni' per il futuro Tra le possibili
soluzioni individuate dal Rapporto, oltre alla messa in moto della banca dati dell'assistenza, anche una profonda revisione
dell'ISEE e controlli fiscali e contributivi più serrati, ad esempio - come accade in altri Paesi - nei confronti di quei cittadini che
superati i 35 anni di età non abbiano ancora presentato una dichiarazione dei redditi. «Alla stretta sull'assistenzialismo -
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prosegue il Professore - vanno poi affiancati concreti interventi sul nostro mercato del lavoro, rafforzando formazione, politiche
attive e strumenti di incontro tra domanda e offerta; tutte misure in prospettiva più efficaci delle costose e inefficaci
decontribuzioni che, come insegna la lunga storia italiana, non producono risultati, minano i conti pubblici e favoriscono al più
incrementi dell'occupazione che si spengono alla fine delle agevolazioni». Quanto alla previdenza in senso stretto, il quadro
appare più stabile anche in prospettiva, a patto che le pensioni smettano di essere terreno di conquista di facili consensi e che
l'Italia prenda consapevolezza di essere (al momento senza una bussola che indichi la giusta direzione) dinanzi alla più grande
transizione demografica di tutti i tempi. Ecco perché l'auspicio della pubblicazione è che le varie forze politiche possano trovare
un 'patto di non belligeranza' a favore di una revisione del sistema equa, duratura e che tenga conto di un'aspettativa di vita
sempre più elevata. «Negli ultimi anni - ha chiosato il Professore - la discussione politica si è concentrata quasi esclusivamente
sulle formule per accedere con anticipo al pensionamento, favorendo ora questa ora l'altra categoria, senza un disegno preciso
alle spalle. Con il risultato di introdurre sì flessibilità, ma anche di vanificare gran parte di quei risparmi che la riforma
Monti-Fornero mirava a ottenere e di rendere più difficoltoso il raggiungimento (e superamento) di quel rapporto di 1,5 tra
pensionati e lavoratori attivi che certificherebbe la tenuta del sistema. Tre regole certe per i prossimi 10 anni 1) limitare le
numerose forme di anticipazione a pochi ma efficaci strumenti, come fondi esubero, isopensione e contratti di solidarietà
(riportando però l'anticipo a un massimo di 5 anni) 2) bloccare l'anzianità contributiva agli attuali 42 anni e 10 mesi per gli
uomini e 41 e 10 per le donne, con riduzioni per donne madri e precoci, così come previsto dalla riforma Dini, e superbonus per
quanti scelgono di restare al lavoro fino ai 71 anni di età 3) soprattutto equiparando le (poco eque) regole di pensionamento dei
cosiddetti contributivi puri a quelle degli altri lavoratori L'articolo Sistema Previdenziale italiano, Brambilla: "spendiamo molto
e male" proviene da WeWelfare. © RIPRODUZIONE RISERVATA

mara.guarino@itinerariprevidenziali.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.3
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Pensioni, senza l'assistenza pesano solo per il 13% del Pil. Idea superbonus per
chi lavora fino a 71 anni

 di Valentina Conte Presentato l'XI Rapporto di Itinerari previdenziali. Il presidente Brambilla: 'Sistema sostenibile, ma il 40%
di pensionati assistiti è un dato che non corrisponde al Paese reale' 16 Gennaio 2024 alle 14:19 2 minuti di lettura ROMA - Il
sistema previdenziale italiano è «sostenibile» con 1,44 lavoratori per ogni pensionato. E lo sarà «anche tra 10-15 anni», quando
la maggior parte dei baby boomer, nati dal dopoguerra al 1980, si sarà pensionato. Lo sarebbe ancora di più, per l'XI Rapporto
di Itinerari previdenziali presentato oggi alla Camera, se la spesa per l'assistenza fosse scorporata da quella per la previdenza.
Vorrebbe dire un'Italia virtuosa che per le pensioni spende il 13% del Pil, «in linea con la media europea del 12,6%». E non il
16,7%, come comunicato da Roma a Bruxelles nel 2022. Durigon: 'Arriva la riforma delle pensioni. Ma sarà necessario lavorare
più a lungo' di Valentina Conte 14 Gennaio 2024 Spesa previdenziale sotto controllo Alberto Brambilla, autore del Rapporto e
presidente di Itinerari Previdenziali, crede da anni nello scorporo delle due voci di spesa. Per un motivo ben preciso: «È
fondamentale evitare che eccessive sovrastime convincano l'Europa a imporre tagli alle pensioni che presentano invece una
spesa tutto sommato sotto controllo». Questo non significa che sulle pensioni non ci sia niente da fare. Anzi il professore, un
tempo consigliere di Matteo Salvini, ha rotto con la Lega proprio quando nel 2019 l'allora vicepremier si inventò Quota 100,
seguita poi dalle gemelle Quota 102 e Quota 103. Tre proposte per una riforma delle pensioni «Le pensioni devono smettere di
essere terreno di conquista e di facili consensi, ci vuole un patto di non belligeranza», rimprovera Brambilla alla politica.
«L'Italia prenda consapevolezza di essere dinanzi alla più grande transizione demografica di tutti i tempi». Tradotta nella 'gobba
previdenziale', il livello più alto della sua storia con un numero di pensionati massimo e di molto superiore a quello dei
lavoratori attivi. Pensioni, altro che Quota 41 promessa da Salvini. Medici e infermieri verso Quota 46 di Valentina Conte 08
Dicembre 2023 Per Brambilla le soluzioni sono tre. Primo: «Limitare le numerose forme di anticipazione a pochi ed efficaci
strumenti, come fondi esubero, isopensione e contratti di solidarietà». Secondo: «Bloccare l'anzianità contributiva a 42 anni e 10
mesi per gli uomini, un anno in meno per le donne» con sconti per le madri e i lavoratori precoci e un «superbonus per quanti
scelgono di restare al lavoro fino a 71 anni». Terzo: «Equiparare le regole di pensionamento dei contributivi puri (i post-1996) a
quelle degli altri lavoratori». Perché scorporare l'assistenza dalla previdenza Nel 2022 l'Italia ha speso 559 miliardi per le
prestazioni sociali: pensioni, sanità e assistenza. Il 6,2% in più del 2021 e più della metà della spesa pubblica totale. Di questi
però 'solo' 248 miliardi riguardano le pensioni, coperte dai contributi versati da imprese e lavoratori. Se leviamo anche l'Irpef, si
scende a 165 miliardi netti, l'8,64% del Pil. L'assistenza invece pesa per 157 miliardi: 4 milioni di prestazioni pagate dallo Stato
a 3,7 milioni di beneficiari totalmente assistiti e altre 6,7 milioni di prestazioni per 2,8 milioni di soggetti parzialmente assistiti,
con una qualche dote di versamenti contributivi. In totale, «i pensionati totalmente o parzialmente assistiti sono 6,6 milioni, il
41% del totale» dei pensionati italiani che sono 16,1 milioni a cui va quasi la metà (46%) delle prestazioni erogate da Inps.
Nuove pensioni, le chiedi nel 2024 e le prendi nel 2025. Ecco gli effetti della stretta Meloni di Valentina Conte 26 Dicembre
2023 «Una percentuale che non sembra rispecchiare le reali condizioni socio-economiche del Paese», sottolinea Brambilla. «A
differenza delle pensioni finanziate dai contributi sociali, questi trattamenti gravano del tutto sulla fiscalità generale, senza
neppure essere soggetti a tassazione». Parliamo di invalidità civile, accompagnamento, assegni sociali, pensioni di guerra,
integrazioni al minimo, maggiorazioni sociali. Ecco perché separare le due spese: assistenza e previdenza. Per vederci chiaro,
fare pulizia, spendere meglio. E capire come mai in dieci anni (2012-2022) la spesa per assistenza è lievitata del +126%. Nel
2008 era a 73 miliardi. Ora siamo a più del doppio, con un tasso di crescita annuo di quasi l'8%, tre volte superiore a quello delle
pensioni. Nel frattempo la povertà non arretra, visto che i poveri assoluti erano 2,1 milioni nel 2008 e 5,6 milioni nel 2021.
«Spendiamo molto e spendiamo male», dice Brambilla che rilancia l'idea di una banca dati dell'assistenza e di un'anagrafe
centralizzata dei lavoratori attivi.
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Il sistema pensionistico
italiano è sostenibile.
Troppa la spesa per
l’assistenza
Dalla presentazione dell’ultimo rapporto di Itinerari previdenziali arriva un monito
alla politica: “Basta deroghe alla riforma Monti-Fornero e all’eccessiva commistione
tra previdenza e welfare. L’età di pensionamento effettiva (63 anni) va aumentata”.

Il sistema pensionistico italiano non è al collasso, è quasi in equilibrio e
sostanzialmente è sostenibile purché le età di pensionamento siano coerenti con la
demografia: è questo il messaggio che emerge dalla presentazione dell’Undicesimo
rapporto “Il bilancio del sistema previdenziale italiano”, redatto dal Centro studi e
ricerche Itinerari previdenziali. È vero che aumenta, ancora una volta, il numero di
pensionati, che salgono dai 16,099 milioni del 2021 ai 16,131 milioni del 2022, ma cresce
anche il tasso di occupazione, che nel 2022 arriva alla percentuale record del 60,1%,
pur restando tra i più bassi d’Europa. Il risultato è che il rapporto tra occupati e
pensionati risale fino a quota 1,4443: siamo lontani dalla “soglia della semi-sicurezza”
dell’1,5 ma, nel complesso, il sistema regge e continuerà a farlo, a patto di saper
compiere, in un Paese che invecchia, scelte oculate su politiche attive per il lavoro,
anticipi ed età di pensionamento, come ha auspicato il presidente di Itinerari
previdenziali Alberto Brambilla. L’invito lanciato ai partiti è chiaro: la stabilità del
sistema pensionistico italiano nei prossimi anni dipenderà, da una parte, dalla
capacità di porre un limite alle troppe eccezioni alla riforma Monti-Fornero e
all’eccessiva commistione tra previdenza e assistenza cui si è assistito negli ultimi
anni; e, dall’altra, da quella di affrontare adeguatamente la transizione demografica in
atto e, in particolare, l’invecchiamento della forza lavoro.

Un pensionato ogni 3,65 abitanti

L’aumento del numero dei pensionati registrato nel 2022, infatti, è ascrivibile secondo
il centro studi “alle molteplici vie d’uscita in deroga alla Fornero introdotte dal 2014 in
poi e culminate negli ultimi anni con l’approvazione dapprima di Quota 100 nel 2019
e, quindi a seguire, di Quota 102”. Oggi su 3,65 residenti italiani almeno uno è
pensionato, dato obiettivamente molto elevato se si tiene conto che il picco
dell’invecchiamento della nostra popolazione verrà toccato nel 2045.

“Volendo trarre qualche prima conclusione» ha detto Brambilla, “a oggi il sistema è
sostenibile e lo sarà anche tra 10-15 anni, nel 2035-40, quando la maggior parte dei
baby boomer nati dal Dopoguerra al 1980 - in termini previdenziali assai significative
data la loro numerosità – si saranno pensionate. Perché si mantenga questo sottile
equilibrio, sarà però indispensabile intervenire in maniera stabile e duratura, tenendo
conto di alcuni principi fondamentali: 1) le età di pensionamento, attualmente tra le
più basse d’Europa (circa 63 anni l’età effettiva di uscita dal lavoro in Italia nonostante
un’aspettativa di vita tra le più elevate a livello mondiale), e che dovranno dunque
gradualmente aumentare evitando il ricorso a eccessive anticipazioni; 2)
l’invecchiamento attivo dei lavoratori, attraverso misure volte a favorire un’adeguata
permanenza sul lavoro delle fasce più senior della popolazione; 3) le politiche attive
del lavoro, da realizzare di pari passo con un’intensificazione della formazione
professionale, anche on the job; 4) la prevenzione, intesa in senso più ampio come
capacità di progettare una vecchiaia in buona salute”.

Italia senza bussola

“Negli ultimi anni” ha aggiunto il presidente di Itinerari previdenziali “la discussione
politica si è concentrata quasi esclusivamente sulle formule per accedere con
anticipo al pensionamento, favorendo ora questa ora l’altra categoria, senza un
disegno preciso alle spalle. Con il risultato di introdurre sì flessibilità, ma anche di
vanificare gran parte di quei risparmi che la riforma Monti-Fornero mirava a ottenere
e di rendere più difficoltoso il raggiungimento (e superamento) di quel rapporto di 1,5
tra pensionati e lavoratori attivi che certificherebbe la tenuta del sistema”.

Insomma, ci vuole un serio cambio di rotta da parte del nostro Paese, che al
momento naviga a vista, senza una bussola, dinanzi alla più grande transizione
demografica di tutti i tempi, con grande parte della spesa pubblica indirizzata verso
sussidi e assistenzialismo (frenando le possibilità di crescita). Nel 2022 l’Italia ha
complessivamente destinato a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro,
con un incremento del 6,2% rispetto all’anno precedente. Ma la spesa strettamente
previdenziale comprensiva delle prestazioni di invalidità, vecchiaia e superstiti è stata
nel 2022 pari a 247,588 miliardi, per un’incidenza sul PIL del 12,97%, una valore in
riduzione rispetto al 13,42% dello scorso anno e non troppo distante dalla media
Eurostat.

Welfare poco efficiente

La nuova edizione del Rapporto suggerisce dunque una corretta separazione tra
previdenza e assistenza, e quindi una razionalizzazione della spesa assistenziale, che
ormai da troppo tempo appesantisce le casse dello Stato, generando debito e
sottraendo risorse a investimenti e sviluppo. Secondo i dati pubblicati nel
documento, complessivamente il costo delle attività assistenziali a carico della
fiscalità generale è ammontato nel 2022 a 157 miliardi, con un aumento di 12 miliardi
rispetto ai 144,2 del 2021. Dal 2008, quando la spesa per assistenza ammontava a 73
miliardi, gli oneri a carico dello Stato sono più che raddoppiati, con un tasso di
crescita annuo del 7,67%, addirittura di 3 volte superiore a quello della spesa per
pensioni che sono però sorrette dalla contribuzione dei lavoratori. “Il tutto mentre il
debito pubblico si avvicina pericolosamente ai 3mila miliardi e, secondo i dati Istat”
ha dichiarato Brambilla “il numero di persone in povertà continua a salire (quelle in
povertà assoluta erano 2,113 milioni nel 2008 e 5,6 nel 2021): verrebbe da dire che non
solo spendiamo molto ma che spendiamo anche male. Ed è forse questa spesa
eccessiva, abbinata agli scarsi controlli, a incentivare sommerso e lavoro nero,
generando il tasso di occupazione peggiore in Europa”. Come ricorda il rapporto, su
38 milioni di persone in età da lavoro l’Italia tocca il proprio record con poco più di
23,5 milioni di occupati.

©Riproduzione Riservata
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Più pensionati, ma anche più lavoratori: il sistema regge ancora
 In evidenza Più pensionati, ma anche più lavoratori: il sistema regge ancora Lo dice il report "Il Bilancio del Sistema
Previdenziale italiano. Andamenti finanziari e demografici delle pensioni e dell'assistenza per l'anno 2022" Andrea Ballone -
16/01/2024 Crescono i pensionati, crescono i lavoratori, ma la soglia della semi- sicurezza, fissata a 1,5, è ancora lontana. Nel
2022 il valore si attestava a quota 1,4443. Nel complesso, stando all'Undicesimo Rapporto "Il Bilancio del Sistema
Previdenziale italiano. Andamenti finanziari e demografici delle pensioni e dell'assistenza per l'anno 2022", redatto dal Centro
Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, la tenuta del sistema c'è ancora. I pensionati sono cresciuti dai 16.099.000 del 2021 ai
16.131.000 del 2022 (+32.666 unità). Sono in aumento anche i lavoratori, dopo la crisi del covid 19. Il tasso di occupazione è al
60,1%, pur restando tra i più bassi d'Europa. Sono sempre di più i pensionati italiani Se nel 2022 i percettori di assegno
pensionistico sono 16.131.414 nel 2018 erano 16.004.503 e questo dimostra una notevole crescita. «Un incremento ascrivibile, -
dice il report - nonostante le pur numerose cancellazioni di prestazioni in pagamento da 35 anni e più, alle molteplici vie d'uscita
in deroga alla Fornero introdotte dal 2014 in poi e culminate negli ultimi anni con l'approvazione dapprima di Quota 100 nel
2019 e, quindi a seguire, di Quota 102. Cresce poi anche il tasso di pensionamento grezzo rilevato dalla pubblicazione: su 3,65
residenti italiani almeno uno è pensionato, dato obiettivamente molto elevato se si tiene conto che il picco dell'invecchiamento
della nostra popolazione verrà toccato nel 2045». Sempre più uomini vanno in pensione L'aumento del numero di pensionati in
questi anni ha riguardato soprattutto gli uomini che sono cresciuti di 27.136 unità, mentre l'aumento tra le donne è di 5.530 unità
(erano aumentate di oltre 20mila unità tra il 2020 e il 2021). Un trend al ribasso che può essere interpretato come la non
immediata conseguenza dell'inasprimento dei requisiti avvenuto con la riforma del 2012 e, in particolare, dell'equiparazione tra i
generi dell'età pensionabile a partire dal 2018. Seppur di poco le donne sono ancora in maggioranza, perché rappresentano il
51,7% della quota totale.  Sono però destinatarie dell'87% del totale delle pensioni di reversibilità. Come si dividono le pensioni
italiane Le pensioni italiane che sono messe in pagamento sono state in tutto nel 2022 22.772.004 con un incremento dello
0,06% rispetto al 2021, pari a 13.207 trattamenti. Nel dettaglio, si tratta di 17.710.006 prestazioni erogate nella tipologia IVS,
cui vanno aggiunte 4.420.837 pensioni assistenziali INPS e 641.161 prestazioni indennitarie dell'INAIL. Rispetto al precedente
Rapporto calano le prestazioni IVS (quelle retributive) così come quelle indennitarie ma crescono quelle di natura assistenziale
(+0,95%), cui va quindi principalmente imputato l'aumento complessivo dei trattamenti somministrati. Una tendenza che trova
conferma anche nell'analisi di lungo corso condotta dal Centro Studi e Ricerche: nel periodo compreso tra 2008-2022, si rileva
una diminuzione di ben 935.291 prestazioni, cui ha contribuito però soprattutto l'andamento di pensioni IVS (-4,92%) e
prestazioni indennitarie (-32,60%); in controtendenza invece i trattamenti assistenziali, cresciuti del 7,06% (pari a 291.453
unità) nello stesso arco temporale. Ciononostante, in media, ogni pensionato riceve 1,411 prestazioni, il livello più basso dal
2006. Detto altrimenti, è in pagamento una prestazione ogni 2,584 abitanti, vale a dire circa una per famiglia; tenuto conto della
riduzione della popolazione residente (-179.133), anche questo valore è in calo rispetto alle ultime rilevazioni ma salirebbe
invece a una prestazione ogni 2,1 abitanti considerando nel computo anche di reddito di cittadinanza e trattamenti assistenziali
erogati dagli enti locali. LEGGI ANCHE: Agenda fiscale 2024, famiglie, pensioni, casa e lavoro: cosa cambia «Volendo trarre
qualche prima conclusione, a oggi il sistema è sostenibile e lo sarà anche tra 10-15 anni, nel 2035/40, quando la maggior parte
dei baby boomer nati dal Dopoguerra al 1980 - in termini previdenziali assai significative data la loro numerosità - si saranno
pensionate», spiega il Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali Alberto Brambilla, precisando: «Perché si
mantenga questo sottile equilibrio, sarà però indispensabile intervenire in maniera stabile e duratura, tenendo conto di alcuni
principi fondamentali: le età di pensionamento, attualmente tra le più basse d'Europa (circa 63 anni l'età effettiva di uscita dal
lavoro in Italia nonostante un'aspettativa di vita tra le più elevate a livello mondiale), e che dovranno dunque gradualmente
aumentare evitando il ricorso a eccessive anticipazioni; l'invecchiamento attivo dei lavoratori, attraverso misure volte a favorire
un'adeguata permanenza sul lavoro delle fasce più senior della popolazione; le politiche attive del lavoro, da realizzare di pari
passo con un'intensificazione della formazione professionale, anche on the job; la prevenzione, intesa in senso più ampio come
capacità di progettare una vecchiaia in buona salute». Quanto costano le pensioni agli italiani Dal report emerge anche quello
che è stato il costo complessivo delle pensioni italiane nel 2022. In tutto sono stati destinati a pensioni, sanità e assistenza
559,513 miliardi di euro, con un incremento del 6,2% rispetto all'anno precedente (32,656 miliardi): la spesa per prestazione
sociali ha assorbito oltre la metà di quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e dunque nell'arco di un decennio, la
spesa per welfare è aumentata di ben 127,5 miliardi strutturali (+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali
a carico della fiscalità generale, cresciuti del 126,3% a fronte dei "soli" 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del 18%
del nostro Prodotto Interno Lordo. È quindi un quadro che richiama nuovamente l'attenzione sulla necessità di separare
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previdenza e assistenza, contenendo maggiormente quest'ultima, quello tracciato dall'ultimo Rapporto sul Bilancio del Sistema
Previdenziale italiano curato dal Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato oggi in diretta streaming dalla Sala
Stampa della Camera dei Deputati. Una sintesi degli andamenti di spesa pensionistica, entrate contributive e saldi nelle
differenti gestioni pubbliche e privatizzate, cui si aggiunge un'importante opera di riclassificazione utile sia a tracciare un
bilancio del 2022, ultimo anno di rilevazione disponibile, sia a effettuare previsioni sulla sostenibilità di medio e lungo periodo
del welfare italiano.

mara.guarino@itinerariprevidenziali.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.2
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News fondi pensione

Sistema pensionistico italiano
sostenibile (ad alcune condizioni)
Secondo l’ultimo studio sul Bilancio del Sistema Previdenziale curato da
Itinerari Previdenziali, la crescita dell’occupazione fa salire il rapporto
attivi/pensionati, che però resta lontano dalla soglia ideale. Esplosa invece
la spesa assistenziale (+126% in 10 anni). 

Valerio Baselli 17/01/2024 | 09:47

La previdenza pubblica italiana traballa, ma non crolla; anzi, per il
momento sembra proprio reggere. Merito, in estrema sintesi, della
netta risalita del tasso di occupazione italiano, che nel 2022 è
arrivato alla percentuale record del 60,1% (pur restando tra i più
bassi d’Europa) e dell’effetto delle diverse riforme che hanno
gradualmente innalzato i requisiti anagrafici e i contributi.
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Pensionati e prestazioni

Occupazione

Centro Studi
e Ricerche
Itinerari
Previdenziali,
presentato lo

scorso 16 gennaio alla Camera dei Deputati. Di seguito i punti
principali.

Lo studio rivela che dopo un trend positivo avviatosi nel 2009 e
proseguito in modo costante fino al 2018 per effetto delle ultime
riforme previdenziali, ilnumero di pensionati italiani si mostra di
nuovo in risalita: i percettori di assegno pensionistico sono 16,13
milioni nel 2022, a fronte dei 16,09 milioni del 2021 e dei 16,004 del
2018, anno in cui si era toccato il valore più basso di sempre.

“Un incremento ascrivibile”, si legge nel Rapporto, “alle molteplici
vie d’uscita in deroga alla Fornero introdotte dal 2014 in poi e
culminate negli ultimi anni con l’approvazione dapprima di Quota
100 nel 2019 e, quindi a seguire, di Quota 102.”

Venendo poi al numero di prestazioni pensionistiche, al 2022 ne
risultano in pagamento 22,77 milioni +0,06% rispetto al 2021.

Dopo il brusco calo imputabile alla pandemia di Covid-19 e alle
misure di contenimento dei contagi, prosegue anche nel 2022 la
crescita del numero di occupati, che risale fino a 23.298.000 unità,
valore persino superiore a quello pre-pandemico. Allo stesso modo,
l’analisi di Itinerari Previdenziali ci dice che, lasciata alle spalle
l’emergenza sanitaria, cala significativamente il ricorso alla Cassa
Integrazione nelle sue varie forme: nel 2022 i beneficiari sono stati
865.463 (erano stati oltre 7 milioni nel 2020), per una spesa
complessiva di circa 2 miliardi.

Tuttavia, con oltre due milioni di NEET (giovani tra i 15 e 29 anni che
non studiano né lavorano) e solo poco più di 23 milioni di lavoratori
su una popolazione in età da lavoro di circa 38 milioni di individui,

prestiti ai privati e quelli alle famiglie
sono calati rispettivametne del 3,...

...Clicca qui per cercare l'archivio
degli articoli

Segui Segui @MstarBaselli@MstarBaselli

Info autore

Valerio Baselli  è
Giornalista di
Morningstar.
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Rapporto attivi/pensionati

l’Italia si conferma tra le nazioni peggiori in Europa sul fronte
occupazionale. Secondo i dati Eurostat, il nostro Paese è infatti
all’ultimo posto per occupazione globale, distante di quasi 10 punti
percentuali dalla media europea (61,4% contro 70,4%); per
occupazione femminile (52,5% contro il 65,7% della media europea)
e per occupazione giovanile (15-24 anni), dove è quartultima tra i
27 Paesi UE (20,1% contro una media del 35,2%).

Nonostante l’incremento del numero di pensionati, con il
miglioramento della situazione occupazionale si attesta a 1,4443 il
rapporto attivi/pensionati, valore fondamentale per la tenuta di un
sistema pensionistico a ripartizione come quello italiano e che, solo
nel 2019, toccava la quota record di 1,4578, miglior dato di sempre
tra quelli registrati dal Rapporto.

“Resta dunque piuttosto distante quell’1,5 già indicato nelle
precedenti pubblicazioni come soglia minima necessaria per la
stabilità di medio-lungo termine della nostra previdenza
obbligatoria”, si legge nello studio. “Le previsioni per gli anni a
venire sono quelle di un ulteriore lento ma progressivo,
miglioramento, sempre che si riescano a tenere sotto controllo gli
effetti su materie prime ed energia di scenari geopolitici incerti e a
patto di investire in politiche attive per il lavoro e politiche
industriali che sappiano, rispettivamente, arginare il fenomeno del
mistmach tra domanda e offerta e rilanciare la stagnante
produttività del Paese capitalizzando le risorse del PNRR.”

Numero di occupati, pensionati e rapporto occupati/pensionati
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Prestazioni assistenziali “insostenibili”

Fonte: XI Rapporto “Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano”,
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali.

“Volendo trarre qualche prima conclusione, a oggi il sistema è
sostenibile e lo sarà anche tra 10-15 anni, nel 2035/40, quando la
maggior parte dei baby boomer nati dal Dopoguerra al 1980 - in
termini previdenziali assai significativi data la loro numerosità – si
saranno pensionati”, spiega Alberto Brambilla, Presidente del
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, che precisa: “Perché
si mantenga questo sottile equilibrio, sarà però indispensabile
intervenire in maniera stabile e duratura, tenendo conto di alcuni
principi fondamentali, tra cui l’innalzamento graduale dell’età di
pensionamento, attualmente tra le più basse d’Europa (circa 63
anni l’età effettiva di uscita dal lavoro in Italia nonostante
un’aspettativa di vita tra le più elevate a livello mondiale),
l’invecchiamento attivo dei lavoratori, attraverso misure volte a
favorire un’adeguata permanenza sul lavoro delle fasce più senior
della popolazione, delle politiche attive del lavoro e la capacità di
progettare una vecchiaia in buona salute.”

Se dal lato puramente pensionistico, le notizie sembrano essere
tutto sommato positive, la spesa assistenziale sembra essere la vera
palla al piede del bilancio dello Stato.

Secondo il Rapporto, infatti, nel 2022 l’Italia ha complessivamente
destinato a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro,
con un incremento del 6,2% rispetto all’anno precedente: la spesa

https://www.morningstar.it/it/news/231891/pensioni-minime-a-mille-euro-ingiusto-e-dannoso.aspx
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per prestazioni sociali ha assorbito oltre la metà di quella pubblica
totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e dunque nell’arco di un
decennio, la spesa per welfare è aumentata di ben 127,5 miliardi
strutturali (+29,4%); aumento ascrivibile soprattutto agli oneri
assistenziali a carico della fiscalità generale, cresciuti del 126,3% a
fronte dei “soli” 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del
18% del nostro PIL (Prodotto interno lordo).

I pensionati totalmente o parzialmente assistiti sono dunque
6.551.533, vale a dire il 40,61% del totale.  Stima che oltretutto
appare in difetto agli autori del Rapporto, se si tiene conto di
ulteriori prestazioni come la pensione di cittadinanza o, ancora, di 
quelle categorie di pensionati che, per età e anzianità contributiva,
possono beneficiare anche separatamente di un’ulteriore
prestazione assistenziale. “Non sembra rispecchiare le reali
condizioni socio-economiche del Paese un dato che vede il nostro
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale erogare quasi in egual
misura prestazioni previdenziali e trattamenti di natura assistenziale
(il 46% del totale)”, commenta ancora Alberto Brambilla, nel
ricordare che “oltretutto, a differenza delle pensioni finanziate dai
contributi sociali, questi trattamenti gravano del tutto sulla fiscalità
generale, senza neppure essere soggetti a tassazione”.

Insomma, come già accaduto in passato, quello tracciato da
Itinerari Previdenziali è un quadro che richiama l’attenzione sulla
necessità di separare previdenza e assistenza, contenendo
maggiormente quest’ultima.

Le informazioni contenute in questo articolo sono esclusivamente a fini educativi e informativi. Non

hanno l’obiettivo, né possono essere considerate un invito o incentivo a comprare o vendere un

titolo o uno strumento finanziario. Non possono, inoltre, essere viste come una comunicazione che

ha lo scopo di persuadere o incitare il lettore a comprare o vendere i titoli citati. I commenti forniti

sono l’opinione dell’autore e non devono essere considerati delle raccomandazioni personalizzate.

Le informazioni contenute nell’articolo non devono essere utilizzate come la sola fonte per prendere

decisioni di investimento.
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Previdenza italiana, Brambilla: “Quadro
sostenibile, ma ancora per poco”
16 gennaio 2024 DI GIULIO ZANGRANDIGIULIO ZANGRANDIGIULIO ZANGRANDIGIULIO ZANGRANDI

 5 min

Nel 2022, rapporto attivi-pensionati in salitaNel 2022, rapporto attivi-pensionati in salitaNel 2022, rapporto attivi-pensionati in salitaNel 2022, rapporto attivi-pensionati in salita
grazie al rimbalzo dell’occupazione. Ma la sogliagrazie al rimbalzo dell’occupazione. Ma la sogliagrazie al rimbalzo dell’occupazione. Ma la sogliagrazie al rimbalzo dell’occupazione. Ma la soglia
di sicurezza dell’1,5 è ancora lontana. E, per ildi sicurezza dell’1,5 è ancora lontana. E, per ildi sicurezza dell’1,5 è ancora lontana. E, per ildi sicurezza dell’1,5 è ancora lontana. E, per il
futuro, servono politiche attive, meno anticipi efuturo, servono politiche attive, meno anticipi efuturo, servono politiche attive, meno anticipi efuturo, servono politiche attive, meno anticipi e
più aderenza alla legge Fornero. Il presidente dipiù aderenza alla legge Fornero. Il presidente dipiù aderenza alla legge Fornero. Il presidente dipiù aderenza alla legge Fornero. Il presidente di
Itinerari Previdenziali: “Separare previdenza eItinerari Previdenziali: “Separare previdenza eItinerari Previdenziali: “Separare previdenza eItinerari Previdenziali: “Separare previdenza e
assistenza per un welfare più sostenibile”assistenza per un welfare più sostenibile”assistenza per un welfare più sostenibile”assistenza per un welfare più sostenibile”

La previdenza tricolore resta sostenibileLa previdenza tricolore resta sostenibileLa previdenza tricolore resta sostenibileLa previdenza tricolore resta sostenibile, anche se per poco. È il dato principale che

emerge dall’undicesimo rapporto di Itinerari PrevidenzialiItinerari PrevidenzialiItinerari PrevidenzialiItinerari Previdenziali, presentato martedì 16

gennaio alla Camera dei deputati per fare il punto sul settore. Secondo la ricerca, curata

dall’ULcio Studi della società di cui è presidente Alberto BrambillaAlberto BrambillaAlberto BrambillaAlberto Brambilla, l’aumento dei

contratti di impiego ha infatti spinto al rialzo il rapporto tra gli occupati e chi si è ritirato

dalla vita la lavorativa, controbilanciando la crescita dei pensionati riscontrata nel corso

del 2023. Eppure, l’Italia resta fanalino di coda in Europa e rischia di vedere la sua spesa

pubblica aumentare sempre di più per fronteggiare l’invecchiamento della forza lavoro.

Ecco perchè saranno cruciali soprattutto due fattori per garantire la tenuta del sistema

anche nei prossimi anni: il rispetto della riforma Monti-Forneroriforma Monti-Forneroriforma Monti-Forneroriforma Monti-Fornero e la capacità di gestire

la più grande transizione demograYca di sempre.

Più pensionati e ancora troppe prestazioni ‘pro-capite’

Il rapporto mostra come il numero di cittadini che percepiscono un assegno pensionistico

sia passato a 16,1 milioni nel 2022 dai 16,09 milioni del 2021 e dai 16 del 2018, anno in

https://www.focusrisparmio.com/le-firme-di-fr/giulio-zangrandi
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cui si era toccato il valore più basso di sempre grazie al progressivo inasprimento dei

requisiti anagraYci e contributivi. Un incremento di 32.666 unità (circa lo 0,2%) che Itinerari

imputa, nonostante le numerose cancellazioni di prestazioni in pagamento da 35 anni e

più, alle deroghe alla Forneroderoghe alla Forneroderoghe alla Forneroderoghe alla Fornero introdotte dal 2014 e culminate nell’approvazione di

Quota 100 e Quota 102. In crescita anche il tasso di pensionamento grezzo: un residente

su 3,65 ha infatti concluso la vita lavorativa, dato elevato considerando che il picco diil picco diil picco diil picco di

invecchiamento della popolazione si avrà nel 2045invecchiamento della popolazione si avrà nel 2045invecchiamento della popolazione si avrà nel 2045invecchiamento della popolazione si avrà nel 2045. Da notare come, sebbene il

51,7% dei pensionati totali sia rappresentato da donne, proprio la componente femminile

registri un rallentamento del tasso di crescita su base annua: da oltre 20mila ad appena

5.530 in più, contro le 27.136 unità in più degli uomini. Per l’associazione, si tratta di una

conseguenza non immediata ma evidente dell’equiparazione tra i generi dell’età

pensionabile avvenuta a partire dal 2018.

Quanto al numero di prestazioni, al 2022 ne risulta in pagamento lo 0,06% in più dell’anno

prima: si tratta di 22,7 milioni 22,7 milioni 22,7 milioni 22,7 milioni di posizionidi posizionidi posizionidi posizioni, per un totale di 13.207 trattamenti. Oltre

17mila vengono erogate nella tipologia Ivs, quasi 4.500 sono erogazioni assistenziali Inps

e poco più di 641mila rientrano tra le indennità dell’Inail. Tuttavia, mentre la prima e la

terza categoria risultano in calo, la seconda registra un’accelerazione dello 0,95% che è

riconducibile all’aumento delle somministrazioni. Una tendenza che trova conferma anche

nell’analisi di lungo corso condotta dal Centro Studi e Ricerche: tra il 2008 e il 2022, infatti,

le pensioni Ivs e le prestazioni indennitarie sono calate rispettivamente del 4,92% e del

32,6% mentre i trattamenti assistenziali sono cresciti del 7,06%. Il risultato è che ciascun ciascun ciascun ciascun

pensionato riceve in media pensionato riceve in media pensionato riceve in media pensionato riceve in media 1,411 prestazioni, il numero più basso dal 2006 ma ancora

troppo consistente. In altre parole, è in pagamento una prestazione ogni 2,584 abitanti,

ossia una per famiglia (escludendo dal computo il reddito di cittadinanza e trattamenti di

enti locali), e la pensione media si attesta tra le più alte d’Europa con un importo di quasi

20mila euro
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Sale l’occupazione. Ma il Paese resta fanalino di coda

Il numero di occupati rilevato da Itinerari ha continuato a salire nel 2022 e si è attestato

sui 23,3 milioni23,3 milioni23,3 milioni23,3 milioni, una cifra superiore a quella pre-pandemica. Allo stesso modo, lo

smaltimento delle scorie legate ai lockdown ha favorito la riduzione dei beneYciari di

cassa integrazione: sono stati solo 865.463 contro gli oltre 7 milioni del 2020, per una

spesa complessiva di circa 2 miliardi di euro. Eppure, nonostante lo slancio del nostro

mercato del lavoro prosegua anche nel 2023, l’Italia si conferma tra le nazionil’Italia si conferma tra le nazionil’Italia si conferma tra le nazionil’Italia si conferma tra le nazioni

peggiori d’Europa peggiori d’Europa peggiori d’Europa peggiori d’Europa in materia di lavoro. Secondo i dati Eurostat relativi al terzo trimestre

2023, il nostro Paese si colloca infatti all’ultimo posto per occupazione globale, distante di

quasi 10 punti percentuali dalla media europea (61,4% contro 70,4%), all’ultimo per

occupazione femminile (52,5% contro il 65,7% della media), al quartultimo per

occupazione giovanile (15-24 anni). Poco meglio fa il dato senior (55-64 anni), con un

tasso del 58% contro il 64,3% Ue. Ecco perché, se è vero che il rapporto attivi-che il rapporto attivi-che il rapporto attivi-che il rapporto attivi-

pensionati è risalito Yno a 1,44pensionati è risalito Yno a 1,44pensionati è risalito Yno a 1,44pensionati è risalito Yno a 1,44, il report può non esimersi dal sottolineare come il

parametro resti comunque ben lontano dal valore ottimale di 1,5 così come dal record di

1,45 raggiunto nel 2019. Le previsioni per gli anni a venire, sottolinea peraltro il

documento, sono sì di un ulteriore miglioramento ma a patto che si riescano a limitare gli

effetti su materie prime ed energia di scenari geopolitici incerti e si investa in politiche

attive per il lavoro o misure industriali tali da rilanciare la produttiva e sanare il
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mismatch tra domanda e offerta.

Il welfare insostenibile e le altre e sYde future

Alberto Brambilla, presidente di Itinerari
Previdenziali

A indicare con più precisione le sYde future è stato lo stesso Professor Brambilla. “Il

sistema è sostenibile oggi e lo sarà anche tra 10-15 anni, quando la maggior parte dei

baby boomer si saranno pensionati, ma per mantenere questo sottile equilibrio sarà

indispensabile approntare interventi stabili e duraturi”, ha detto il numero uno di Itinerari

Previdenziali. Quattro, in particolare, le misure citate dall’accademico: portare oltre i 63oltre i 63oltre i 63oltre i 63

anni l’età di pensionamentoanni l’età di pensionamentoanni l’età di pensionamentoanni l’età di pensionamento, specie considerando un’aspettativa di vita tra le più

elevate nel mondo; favorire maggiormente l’invecchiamento attivo dellal’invecchiamento attivo dellal’invecchiamento attivo dellal’invecchiamento attivo della

popolazionepopolazionepopolazionepopolazione, promuovendo un’adeguata permanenza sul lavoro delle fasce più senior

della popolazione; sviluppare politiche occupazionali attivepolitiche occupazionali attivepolitiche occupazionali attivepolitiche occupazionali attive, da realizzare di pari passo

con un’intensiYcazione della formazione professionale; alimentare la capacità di

progettare una vecchiaia in buona salutevecchiaia in buona salutevecchiaia in buona salutevecchiaia in buona salute.

Secondo lo studioso, quel che occorre è dunque un serio cambio di rotta da parte del

nostro Paese. Al momento, infatti, l’impressione è che le autorità navighino a vista e senza

bussola dinanzi a una transizione demograYca di che ci vedrà raggiungere oltre 900mila

ultra ottantenni nel prossimi 30 anni, con due famiglie su tre senza Ygli o addiritturadue famiglie su tre senza Ygli o addiritturadue famiglie su tre senza Ygli o addiritturadue famiglie su tre senza Ygli o addirittura

costituite da un unico membrocostituite da un unico membrocostituite da un unico membrocostituite da un unico membro. E, se non si riuscirà a intervenire, il rischio è che

peggiorino anche gli squilibri nei conti pubblici. A partire dal debito governativo, visto

oltre la soglia dei 3mila miliardioltre la soglia dei 3mila miliardioltre la soglia dei 3mila miliardioltre la soglia dei 3mila miliardi giù tra dicembre 2o24 e febbraio 2025, per arrivare
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a un welfare tra i più cari del mondoun welfare tra i più cari del mondoun welfare tra i più cari del mondoun welfare tra i più cari del mondo. “Nel 2022 l’Italia ha infatti complessivamente

destinato a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro”, spiega Brambilla, “con

un incremento del 6,2% sull’anno precedente”. E la spesa per prestazione sociali ha

assorbito oltre il 51% di questa cifra. Un quadro che lo porta a sottolineare anche

l’importanza di separare previdenza e assistenzaseparare previdenza e assistenzaseparare previdenza e assistenzaseparare previdenza e assistenza, specie di fronte a oneri assistenziali

cresciuti del 126,3% a fronte dei soli 37 miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del

18% del Pil. Senza considerare i dati sul carico Yscale, secondo i quali il 44% dellail 44% dellail 44% dellail 44% della
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PREVIDENZA

16 Gennaio 2024

Sistema Previdenziale
italiano, Brambilla:
“spendiamo molto e
male”

Presentato oggi l’XI Rapporto “Il Bilancio del Sistema
Previdenziale italiano. Andamenti finanziari e demografici
delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2022” curato dal
Prof. Alberto Brambilla

Il quadro tracciato dall’ultimo Rapporto sul Bilancio del
Sistema Previdenziale italiano curato dal Centro Studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato stamani in diretta
streaming dalla Sala Stampa della Camera dei Deputati,
richiama nuovamente l’attenzione sulla necessità di separare
previdenza e assistenza, contenendo maggiormente
quest’ultima. Nel 2022 l’Italia ha complessivamente destinato
a pensioni, sanità e assistenza 559,513 miliardi di euro, con un
incremento del 6,2% rispetto all’anno precedente (32,656
miliardi): la spesa per prestazione sociali ha assorbito oltre la
metà di quella pubblica totale, il 51,65%. Rispetto al 2012, e
dunque nell’arco di un decennio, la spesa per welfare è
aumentata di ben 127,5 miliardi strutturali (+29,4%); aumento
ascrivibile soprattutto agli oneri assistenziali a carico della
fiscalità generale, cresciuti del 126,3% a fronte dei “soli” 37
miliardi della spesa previdenziale (+17%) e del 18% del nostro
Prodotto Interno Lordo.

Oggi è stata presentata una sintesi degli andamenti di spesa
pensionistica, entrate contributive e saldi nelle differenti
gestioni pubbliche e privatizzate, cui si aggiunge
un’importante opera di riclassificazione utile sia a tracciare
un bilancio del 2022, ultimo anno di rilevazione disponibile,
sia a effettuare previsioni sulla sostenibilità di medio e lungo
periodo del welfare italiano.
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L’andamento della previdenza obbligatoria

Dopo il crollo dovuto a COVID-19 e misure di lockdown,
crescono nuovamente e anche per il 2022 le entrate
contributive, che salgono dell’8% rispetto al 2021 toccando
quota 224,94 miliardi di euro, valore ampiamente superiore a
quello pre-pandemico. Diminuisce di riflesso anche il saldo
(negativo) tra entrate e uscite, pari a circa 22,64 miliardi: sul
deficit del sistema pensionistico, che scende di quasi 7
miliardi rispetto ai 30 dello scorso anno, continua a pesare
soprattutto il disavanzo della gestione dei dipendenti pubblici,
che evidenzia da sola un passivo di oltre 39 miliardi (erano 33
prima della pandemia). Quattro, invece, le gestioni
obbligatorie INPS con saldi positivi: i lavoratori dipendenti che
– al netto delle gestioni speciali poi confluite nel FPLD –
presentano un attivo di 17.715 milioni di euro contro gli 11,5
miliardi del 2021; i commercianti, che raddoppiano il loro
saldo positivo (da 654 a 1.317 milioni di euro); i lavoratori dello
spettacolo ex ENPALS, con 373 milioni (288 nel 2021), e la
Gestione Separata dei lavoratori parasubordinati. Con un
saldo che passa da 7.700 a 8.477 milioni, quest’ultima resta
indubbiamente favorita dall’istituzione piuttosto recente,
avvenuta nel 1996, e dunque dal numero ancora ridotto di
pensionati, spesso peraltro percettori di assegni dall’importo
contenuto. Buono anche il saldo previdenziale delle Casse
privatizzate dei liberi professionisti, che sale a 4,259 miliardi
di euro (+15,35% sul 2021): nel dettaglio, si tratta di 3,674
miliardi di euro per gli enti istituiti dal D.lgs. 509/1994
(+14,67%) e di 586 milioni per quelli di cui al D.lgs.103/1996.

Nel complesso, la spesa pensionistica di natura previdenziale
comprensiva delle prestazioni IVS (invalidità, vecchiaia e
superstiti) è stata nel 2022 pari a 247,588 miliardi, per
un’incidenza sul PIL del 12,97%, in riduzione rispetto al 13,42%
dello scorso anno. Al netto degli oneri assistenziali per
maggiorazioni sociali, integrazioni al minimo e GIAS dei
dipendenti pubblici (23,793 miliardi in totale), l’incidenza
scende al 11,72%, dato più che in linea con la media Eurostat;
la percentuale cala addirittura all’8,64% escludendo, oltre alle
integrazioni al minimo e alla GIAS dei dipendenti pubblici,
anche i circa 59 miliardi di imposte (IRPEF) che in molti Paesi
dell’Unione o di area OCSE sono molto più basse, quando non
del tutto assenti, sulle pensioni.

«Un esercizio di calcolo – ha commentato il Professor Alberto
Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari
Previdenziali, nel corso dell’evento di presentazione –
tutt’altro che sterile se si considera che la corretta
determinazione di questi dati è fondamentale per evitare che
eccessive sovrastime convincano l’Europa a imporre tagli
alle pensioni che, come evidenziano questi numeri,
presentano invece una spesa tutto sommato sotto controllo».
Come sottolinea il Rapporto, stupiscono allora ancora di più i
dati comunicati dalle nostre istituzioni in sede europea, con le
prime stime Eurostat sul 2022 relative a pensioni di vecchiaia,
anticipate e superstiti che ammontano per l’Italia al 16,7%,
contro il 12,6% della media UE.

Le principali voci della spesa assistenziale italiana

Al 2022 risultano in pagamento 4.146.120 trattamenti di
natura interamente assistenziale (invalidità civile,
accompagnamento, assegni sociali, pensioni di guerra) per un
costo totale annuo di 21,486 miliardi, malgrado il calo –

AZIENDE E SERVIZI

PREVIDENZA

Salute e Cultura:
presentati i
risultati del
progetto
Neuroartifact;

20 Luglio 2022

Intesa Sanpaolo:
Futurità, la Gen Z
a scuola di
sostenibilità;

8 Luglio 2022

Tanta formazione,
nessuna
formazione: il
62% non è
soddisfatto;

1 Agosto 2023

Indagine Lavoro:
“Nei prossimi 6
mesi l’80,25%
delle aziende
inserirà stagisti e/o
assumerà
neodiplomati e
neolaureati”;

26 Luglio 2023

Alleanza
Assicurazioni e
Carrefour Italia:
welfare territoriale
per la cura dei più
piccoli;

23 Maggio 2023

Birra Peroni e
materie STEM: 6
stage garantiti a
250 ragazze e
ragazzi per
superare gli
stereotipi di
genere;

29 Marzo 2023

Sistema
Previdenziale
italiano,
Brambilla:
“spendiamo molto
e male”;

16 Gennaio 2024

Fondi pensione:
FondAereo vuol
diventare
internazionale e
prepara il primo
PEPP italiano;

23 Novembre 2023



17/01/24, 17:24Sistema Previdenziale italiano, Brambilla: "spendiamo molto e male" - WeWelfare

Pagina 3 di 6https://wewelfare.it/previdenza/sistema-previdenziale-italiano-brambilla-spendiamo-molto-e-male/

costo totale annuo di 21,486 miliardi, malgrado il calo –

fisiologico e costante – delle pensioni di guerra. Tenuto conto
del fatto che uno stesso soggetto può essere destinatario di
più prestazioni, sono di fatto 3.746.753 i beneficiari di
trattamenti totalmente assistiti. Sono invece
complessivamente 6.751.556 le prestazioni parzialmente
assistite erogate al 2022, di cui 3.887.168 trattamenti tra
integrazioni al trattamento minimo, maggiorazioni sociali e
importi aggiuntivi: a beneficiarne, al netto di duplicazioni e
non considerando la quattordicesima mensilità, un totale di
2.804.780 soggetti parzialmente assistiti.

I pensionati totalmente o parzialmente assistiti sono dunque
6.551.533, vale a dire il 40,61% del totale. Stima che oltretutto
appare agli estensori del Rapporto, sicuramente in difetto, se
si tiene conto di ulteriori prestazioni come la pensione di
cittadinanza o, ancora, di quelle categorie di pensionati che,
per età e anzianità contributiva, possono beneficiare anche
separatamente di un’ulteriore prestazione assistenziale. «Non
sembra rispecchiare le reali condizioni socio-economiche del
Paese un dato che vede il nostro Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale erogare quasi in egual misura prestazioni
previdenziali e trattamenti di natura assistenziale (il 46% del
totale), il commento del Prof. Alberto Brambilla, coordinatore
della ricerca, nel ricordare oltretutto che, a differenza delle
pensioni finanziate dai contributi sociali, questi trattamenti
gravano del tutto sulla fiscalità generale, senza neppure
essere soggetti a tassazione».

In linea con le precedenti pubblicazioni, anche la nuova
edizione del Rapporto suggerisce allora innanzitutto una
corretta separazione tra previdenza e assistenza, e quindi
una razionalizzazione della spesa assistenziale, che ormai da
troppo tempo appesantisce le casse dello Stato, generando
debito e sottraendo risorse a investimenti e sviluppo. «Al
fondamentale tema dell’adeguata comunicazione alle
istituzioni europee – ha commentato il Prof. Brambilla – si
affianca quello di un Paese ormai assuefatto “all’assistenza di
Stato”, anche per colpa delle continue promesse di una
politica in perenne campagna elettorale e di misure a
sostegno del reddito delle famiglie o volte a contrastare
l’esclusione sociale finite impropriamente sotto il capitolo
pensioni». Tanto più che, mentre le ultime riforme hanno
colto l’obiettivo di stabilizzare la spesa pensionistica, «gli
oneri assistenziali – rileva il Professore – continuano ad
aumentare anche per l’inefficienza della macchina
organizzativa, ancor oggi priva – nonostante il forte impulso
alla loro creazione impresso dal governo Draghi – di una
banca dati dell’assistenza e di un’anagrafe centralizzata di
lavoratori attivi previste da norme del 2004 e del 2015. Eppure,
solo un monitoraggio efficace tra i diversi enti erogatori
(Stato, Regioni, Comuni, comunità), insieme a prove dei mezzi
più consistenti di un ISEE facilmente raggirabile, può
permettere di contenere i costi, aiutando con servizi e
strumenti adeguati esclusivamente quanti hanno davvero
bisogno».

I “cattivi” investimenti del welfare italiano

Complessivamente, il costo delle attività assistenziali a
carico della fiscalità generale è ammontato nel 2022 a 157
miliardi, con un aumento di 12 miliardi rispetto ai 144,2 del
2021. Dal 2008, quando la spesa per assistenza ammontava a
73 miliardi, gli oneri a carico dello Stato sono più che

COVIP,
rendimenti fondi
pensione: solo
l’azionario batte il
TFR;

3 Novembre 2023

Dalle casse di
previdenza un
patrimonio di
103,8 miliardi.
Quasi 8 miliardi
investiti nelle
imprese private;

27 Ottobre 2023



17/01/24, 17:24Sistema Previdenziale italiano, Brambilla: "spendiamo molto e male" - WeWelfare

Pagina 4 di 6https://wewelfare.it/previdenza/sistema-previdenziale-italiano-brambilla-spendiamo-molto-e-male/

raddoppiati, con un tasso di crescita annuo del 7,67%,
addirittura di 3 volte superiore a quello della spesa per
pensioni che sono però sorrette da contribuzione di scopo. «Il
tutto mentre il debito pubblico si avvicina pericolosamente ai
3mila miliardi e, secondo i dati Istat – precisa Brambilla – il
numero di persone in povertà continua a salire (quelle in
povertà assoluta erano 2,113 milioni nel 2008 e 5,6 nel 2021):
verrebbe da dire che non solo spendiamo molto ma che
spendiamo anche male. Ed è forse questa spesa eccessiva,
abbinata agli scarsi controlli, a incentivare sommerso e lavoro
nero, generando il tasso di occupazione peggiore in Europa».
Come ricorda il Rapporto, su 38 milioni di persone in età da
lavoro l’Italia tocca il proprio record con poco più di 23,5
milioni di occupati.

Sono soprattutto due i rapporti che danno l’idea dell’incidenza
del welfare sulla vita economica del Paese: quello sul PIL, che
vale il 29,31% con l’esclusione della “casa”, e quello sulla spesa
pubblica totale, pari al 51,65%. In buona sostanza, al welfare
italiano è destinato poco meno di un terzo di quanto si
produce e più della metà di quanto si spende in totale.
Numeri che, trascinati da una quota assistenziale fuori
controllo, contraddicono il sentire comune secondo cui l’Italia
spenderebbe meno degli altri Paesi dell’UE per il proprio
sistema di protezione sociale: anzi, il rapporto tra spesa
sociale e PIL ci colloca al terzo posto delle classifiche
Eurostat, quasi appaiati al secondo posto dell’Austria e
superati dalla sola Francia. «Giusto per avere un termine di
raffronto – commenta Brambilla – a scuola e università sono
destinati circa 70 miliardi contro i circa 80 per gli interessi sul
debito pubblico, il che dovrebbe far riflettere tanto la politica
sempre pronta a elargire nuovi sussidi sia i cittadini, pronti a
ogni tornata elettorale a “premiare” le promesse più generose,
senza domandarsi chi dovrà poi sostenerle finanziariamente
o a quali altre fondamentali funzioni dello Stato saranno
sottratte».

Nel complesso, se per INPS e Inail si può infatti parlare di
“equilibrio”, vale a dire di un sistema pensionistico e
assicurativo in grado di autosostenersi con i contributi
versati da lavoratori e imprese, lo stesso non può dirsi per
assistenza, sanità (intorno ai 131 miliardi l’importo della
spesa) e welfare degli enti locali (circa 11 miliardi) che, in
assenza di contributi di scopo, devono appunto essere
finanziati attingendo alla fiscalità generale. Per dare un
ordine di grandezza, a partire dai dati MEF sulle dichiarazioni
dei redditi ai fini IRPEF riferite al 2021, il Centro Studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali stima che per finanziare
sanità e assistenza, nel 2022, siano occorse pressoché tutte le
imposte dirette IRPEF, addizionali, IRES, IRAP e ISOST e anche
circa 40 miliardi di imposte indirette. Di conseguenza, per
sostenere il resto della spesa pubblica non rimangono che le
residue imposte indirette, le altre entrate e soprattutto la
strada del “debito”, ponendo peraltro anche un tema di equità
e sostenibilità del sistema. Il 77,84% degli italiani dichiara
redditi da zero fino a 29mila euro, corrispondendo solo il
25,74% di tutta l’IRPEF, un’imposta neppure sufficiente a
coprire la spesa per le principali voci di spesa di welfare, il cui
finanziamento grava quindi sulle spalle degli altri versanti e,
in particolare, di quei 5 milioni di contribuenti che dichiarano
redditi oltre i 35mila euro.
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Prospettive di breve termine e “soluzioni” per il futuro

Tra le possibili soluzioni individuate dal Rapporto, oltre alla
messa in moto della banca dati dell’assistenza, anche una
profonda revisione dell’ISEE e controlli fiscali e contributivi
più serrati, ad esempio – come accade in altri Paesi – nei
confronti di quei cittadini che superati i 35 anni di età non
abbiano ancora presentato una dichiarazione dei redditi. «Alla
stretta sull’assistenzialismo – prosegue il Professore – vanno
poi affiancati concreti interventi sul nostro mercato del
lavoro, rafforzando formazione, politiche attive e strumenti di
incontro tra domanda e offerta; tutte misure in prospettiva più
efficaci delle costose e inefficaci decontribuzioni che, come
insegna la lunga storia italiana, non producono risultati,
minano i conti pubblici e favoriscono al più incrementi
dell’occupazione che si spengono alla fine delle agevolazioni».

Quanto alla previdenza in senso stretto, il quadro appare più
stabile anche in prospettiva, a patto che le pensioni smettano
di essere terreno di conquista di facili consensi e che l’Italia
prenda consapevolezza di essere (al momento senza una
bussola che indichi la giusta direzione) dinanzi alla più
grande transizione demografica di tutti i tempi. Ecco perché
l’auspicio della pubblicazione è che le varie forze politiche
possano trovare un “patto di non belligeranza” a favore di una
revisione del sistema equa, duratura e che tenga conto di
un’aspettativa di vita sempre più elevata. «Negli ultimi anni –
ha chiosato il Professore – la discussione politica si è
concentrata quasi esclusivamente sulle formule per accedere
con anticipo al pensionamento, favorendo ora questa ora
l’altra categoria, senza un disegno preciso alle spalle. Con il
risultato di introdurre sì flessibilità, ma anche di vanificare
gran parte di quei risparmi che la riforma Monti-Fornero
mirava a ottenere e di rendere più difficoltoso il
raggiungimento (e superamento) di quel rapporto di 1,5 tra
pensionati e lavoratori attivi che certificherebbe la tenuta del
sistema.

Tre regole certe per i prossimi 10 anni

1) limitare le numerose forme di anticipazione a pochi ma
efficaci strumenti, come fondi esubero, isopensione e
contratti di solidarietà (riportando però l’anticipo a un
massimo di 5 anni)

2) bloccare l’anzianità contributiva agli attuali 42 anni e 10
mesi per gli uomini e 41 e 10 per le donne, con riduzioni per
donne madri e precoci, così come previsto dalla riforma Dini,
e superbonus per quanti scelgono di restare al lavoro fino ai 71
anni di età

3) soprattutto equiparando le (poco eque) regole di
pensionamento dei cosiddetti contributivi puri a quelle degli
altri lavoratori
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